
5Ót VI, GIORNALI E GIORNALISTI

penne prezzolate; con forse qualche eccezione per i giornali dì 
partito, superstiti quasi soltanto nel campo dei partiti estremi. 
Non giurerei a vederlo citare così pochi giornali e questi quasi 
soltanto di color rosso, che il Croce non partecipi alquanto al 
sentire comune; e non abbia giudicato necessario di parlare della 
forza e della influenza dei giornali, perché li reputava probabil
mente mancanti di forza propria, meri traduttori in carta stam
pata di quelle altre forze, economiche per lo più e raramente di 
partito, le quali solo erano vive ed originarie.

Eppure nessuna storia sarebbe così lontana dal vero come 
questa scritta dall’uomo della strada; cieco dinanzi al sorgere 
e alTaffermarsi di una delle forze più vive ed autonome carat
teristiche della civiltà moderna. Esistevano, è vero, giornali dì 
interessi e giornali di partito; ma i pratici di giornalismo sape
vano che i giornali di interessi se erano numerosi e clamorosi 
erano tuttavia un investimento a fondo perduto da parte dei 
siderurgici armatori agrari cotonieri, allo scopo di poter addor
mentare la coscienza degli uomini politici a cui si chiedevano 
provvedimenti protezionistici o favori di appalti o di sovven
zioni e si doveva far mostra di chiederli in nome di qualche- 
principio. Ma non erano letti da nessuno e non esercitavano 
alcuna presa sull’opinione pubblica, perché, in regime di con
correnza di idee, il fiuto del pubblico era infallibile e questo,, 
pur protestando che i giornalisti erano tutte penne prezzolate, 
comprava e pagava solo quei fogli che in cuor suo sentiva non 
essere pagati da altri che dai suoi soldi. Pur letti erano i gior
nali di partito, specialmente quelli socialisti quasi soli soprav
vissuti della specie; ma quelli stessi che avidamente li compra
vano e li leggevano per rafforzarsi nella propria fede religiosa, 
spesso acquistavano un secondo e un terzo giornale, di notìzie, 
per sapere, dicevano essi, come andavano le cose in questo vii 
mondo borghese. Le grosse tirature dell’Xvanti/ non fecero 
diminuire mai, ed io sono persuaso crebbero la vendita dei 
fogli di notizie.

Che cosa era quest’ultìma varietà giornalistica? Era la crea
zione di alcuni pochi uomini, tanto pochi che forse si stenta a, 
far passare, noverandoli, tutte le dita di una mano, i quali


